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REP. N.         ATTI PRIVATI 

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO  

SCHEMA DI SCRITTURA PRIVATA PER ACCORDO QUADRO 

Tra 

Ing. ……………………..(C.F. ……………………….) Dirigente, nato/a in ……………………………Il/a 

quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse dell’Agenzia 

Interregionale per il fiume Po (d’ora in poi “AIPo”) (C.F. 92116650349) con sede il 43121 

Parma (PR), Strada Giuseppe Garibaldi n. 75e 

 ……. (d’ora in poi “Società OPPURE A.T.I. OPPURE Consorzio”), con sede legale in ……. 

– Via …………., …. - codice fiscale e partita IVA n…… - per l’appalto dell’ACCORDO 

QUADRO TRIENNIO 2025-2027 per INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA PER 

ALVEO DI MAGRA FIUME PO. 

Classifica appalto: RE-E-3-NI 

Codice identificativo della gara: C.I.G. ……………….. 

Codice Unico di Progetto: C.U.P. B87G25000100001 

 
PREMESSO CHE 

-  L’AIPo, al fine di garantire la funzionalità e la sicurezza alla Navigazione Fluviale nel 

tratto di sua competenza della Direzione Navigazione Interna; 

-  l’AIPo è Amministrazione Aggiudicatrice, ai sensi di quanto disposto dall’Articolo 1, 

comma 1 lett. q) dell’allegato I.1 al D.Lgs. n. 36/2023 ed è, quindi, Stazione Appaltante, 

ai sensi del comma 1, lett. a) del predetto Articolo; 

- l’utilizzazione di uno strumento come l’A.Q., di cui all’art. 59 del Codice consente la 

razionalizzazione della spesa per lavori, beni e servizi, il supporto alla programmazione 

dei fabbisogni, la semplificazione e standardizzazione delle procedure di affidamento dei 
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singoli appalti, il conseguimento di economie di scala, una maggiore trasparenza delle 

procedure di gara, il miglioramento della responsabilizzazione e del controllo della spesa, 

un incremento della specializzazione delle competenze, una maggiore efficienza 

nell’interazione fra Amministrazione e mercato e, non ultimo, un risparmio nelle spese 

di gestione della procedura medesima; 

- In esecuzione della Determina Dirigenziale n. 440 del 15/04/2025, AIPo ha indetto una 

procedura negoziata ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. d) del Codice, con il criterio del 

minor prezzo, ai sensi dell’art. 50 comma 4 del Codice, per l’aggiudicazione del seguente 

Accordo Quadro triennio 2025-2027 per Lavori di manutenzione ordinaria per alveo di 

magra del fiume Po – classifica: RE-E-3-NI – CUP B87G25000100001; 

- a seguito di detta Procedura di gara, esperita in prima seduta pubblica virtuale in data 

____________ e conclusa in data ____________, giusto Verbale di gara conservato agli 

atti d’ufficio, con Determina dirigenziale _________ del ______________, è stata 

disposta l’aggiudicazione definitiva dell’appalto relativo all’intervento: 

classifica: RE-E-3-NI  - Accordo Quadro triennio 2025-2027 per Lavori di manutenzione 

ordinaria per alveo di magra del fiume Po –– CUP B87G25000100001– CIG: ____ 

all’Impresa _________________. e C.F. _________________ con sede legale in 

_____________ (__), Via _____________ n. _, che ha offerto un ribasso sull’elenco 

prezzi allegato agli atti di gara pari al ___%, come risulta dall’Offerta Economica 

presentata dall’Aggiudicatario.  

Il valore massimo stimato dei lavori di manutenzione che potranno essere affidati è di 

euro ________________ (€ _______________/__). 

Si computeranno nel suddetto valore massimo stimato solo gli importi dei lavori affidati, 

comprensivi degli oneri per la sicurezza, escludendo tutte le altre voci dei quadri 

economici. 
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L’accordo quadro costituisce uno strumento contrattuale per la regolamentazione della 

stipula di eventuali e futuri “contratti attuativi”, non predeterminati per numero ed 

importo, che saranno affidati dalla stazione appaltante nel corso della durata 

dell’accordo quadro e, in base alle necessità e priorità rilevate dall’Amministrazione, 

fino alla concorrenza dell’importo massimo di lavori, inclusi oneri di sicurezza; la stipula 

dell’accordo quadro non rappresenta, quindi, fonte di immediata obbligazione con le 

imprese aggiudicatarie e non è impegnativa in ordine all’affidamento a queste ultime 

dei “contratti attuativi” per un quantitativo minimo predefinito; 

L’Aggiudicatario dichiara che quanto risulta dal presente A.Q. e dai suoi allegati, 

definisce in modo adeguato e completo gli impegni assunti con la firma del presente 

Atto, nonché l’oggetto delle prestazioni da eseguire e, in ogni caso, che ha potuto 

acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione economica delle stesse per la 

formulazione dell’offerta; 

- l’Aggiudicatario garantisce l’esecuzione dell’appalto mediante polizza fidejussoria 

assicurativa a titolo di cauzione definitiva; 

- è stato acquisito il Documento Unico di Regolarità Contributiva (d’ora in poi D.U.R.C.) 

dell’Aggiudicatario, con esito regolare; 

- l’Aggiudicatario risulta inserito nell’elenco delle Imprese iscritte nella lista dei fornitori, 

prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa 

– White List della Prefettura di competenza – ai sensi della Legge 6 novembre 2012 n. 

190 e s.m.i., del D.P.C.M. 18/04/2013 e s.m.i. e dell’art. 29 del D.lgs. 24 giugno 2014 n. 

90 e s.m.i.; 

OPPURE 

- ai fini dell'adempimento delle norme in materia di lotta alla criminalità organizzata ed 

alla delinquenza di tipo mafioso, AIPo ha richiesto il rilascio delle informazioni antimafia 
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dell’Aggiudicataria, con esito regolare; 

OPPURE 

- ai fini dell'adempimento delle norme in materia di lotta alla criminalità organizzata ed 

alla delinquenza di tipo mafioso si dichiara che per la stipula del presente atto si ricade 

nell'ipotesi di cui all'Articolo 83 c. 3 lett. e) del D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i.; 

- qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui 

ai commi precedenti deve essere tempestivamente notificata dall’Aggiudicatario ad 

AIPo la quale, in caso contrario, è sollevata da ogni responsabilità; 

- le parti si danno reciprocamente atto che, attualmente nessuna di esse ha ragione di 

credito nei confronti dell’altra a nessun titolo in relazione ai rapporti tra di essi, relativi 

all’esecuzione del lavoro pubblico oggetto del presente atto e degli atti a questo 

presupposti. 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

La narrativa che precede costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

Contratto, tra le parti sopra costituite si conviene e si stipula quanto segue: 

Articolo 1 – Disposizioni generali sull’Accordo quadro 

Il presente Accordo Quadro definisce la disciplina contrattuale relativa alle condizioni 

ed alle modalità di affidamento da parte di AIPo dei singoli interventi manutentivi e, 

conseguentemente, di esecuzione delle prestazioni da parte dell’Aggiudicatario. Il 

presente Accordo Quadro non è fonte di alcuna obbligazione per AIPo nei confronti 

dell’Aggiudicatario e non è impegnativo in ordine all’affidamento a quest’ultimo di 

interventi manutentivi per un quantitativo minimo predefinito. L’Aggiudicatario invece, 

si impegna ad assumere ed a eseguire regolarmente i singoli interventi che AIPo, in 

attuazione del presente Accordo Quadro, deciderà di affidargli. 

Si applicano al presente Accordo Quadro, ed ai singoli interventi specifici affidati, le 
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disposizioni di cui al Codice del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 per la parte ancora in vigore, 

il D.M. 7 marzo 2018 n. 49 e l’ulteriore normativa vigente in materia di lavori pubblici, 

nonché gli eventuali ulteriori decreti o atti attuativi del Codice  medio tempore emanati. 

Articolo 2 – Oggetto del contratto 

Le prestazioni oggetto del presente Accordo Quadro, da affidarsi all’Aggiudicatario, 

consistono nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la manutenzione 

dell’alveo di magra del fiume Po dalla foce del fiume Trebbia (PC) alla località Faro di 

Pila (RO) e per il fiume Mincio da località Valdaro (MN) a località Governolo (MN). 

Le opere, le lavorazioni, le attività che formano l’oggetto del presente appalto 

riguardano i lavori di manutenzione ordinaria che garantiscano le condizioni di 

navigabilità del fiume Po e fiume Mincio, di cui al presente comma, quali lo sfalcio e 

decespugliamento che garantiscano la visibilità della segnaletica di navigazione, il 

recupero di materiale vegetale/arboreo flottante in alveo ed interventi puntuali, 

qualora si verificassero. Inoltre, è prevista la manutenzione generale di opere idrauliche 

di competenza di AIPo, tra cui pennelli, difese spondali e curve di navigazione ed in 

generale tutte quelle opere realizzate da AIPo lungo il Fiume Po. E’ prevista anche 

l’attività di movimentazione di materiale litoide/ sabbioso al fine della rimozione dei 

bassi fondali in corrispondenza dei mandracchi delle conche di navigazione di Isola 

Serafini (PC), San Leone (MN) ed il mandracchio del Porto di Cremona. Il lavoro 

comprende tutti gli oneri contenuti nel Capitolato Speciale d’Appalto, secondo la 

legislazione vigente, in tutte le sue parti, anche se non esplicitamente richiamati. 

Si specifica che l’attività prevalente delle lavorazioni è rappresentata dalla 

manutenzione generale di opere idrauliche di competenza di AIPo, tra cui pennelli, 

difese spondali e curve di navigazione. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le 

prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il completamente compiuto 
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e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato speciale, con le caratteristiche tecniche, 

qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 

riguardo anche ai particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso 

completa ed esatta conoscenza. 

L’Operatore Economico rappresentato come sopra detto, nella sua qualità di 

Aggiudicatario dell’appalto dei lavori di cui trattasi, col presente Atto legalmente e 

formalmente si impegna ad eseguire tutte le opere e provviste, in conformità al 

presente Contratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati, (già conosciuti ed 

accettati) con particolare riferimento al Capitolato Speciale d’Appalto (d’ora in poi 

C.S.A.). Si intendono espressamente richiamati e sottoscritti le norme legislative e le 

altre disposizioni vigenti in materia e in particolare il Codice il Capitolato Generale per 

l’Appalto delle Opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici approvato con D.M.19 

aprile 2000 n. 145, e s.m.i., il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e s.m.i., entrambi 

limitatamente alle norme ancora vigenti, il D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i., il D.M. 7 

marzo 2018 n. 49 e s.m.i. L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena 

e incondizionata delle norme, patti, condizioni dedotti e risultanti nel loro complesso 

dalle disposizioni del presente Contratto, dei seguenti elaborati, C.S.A., Analisi Prezzi, 

Elaborati Grafici, che l’Aggiudicatario dichiara di conoscere e di accettare e che qui si 

intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria 

eccezione. 

Il presente Contratto è stipulato a misura ai sensi dell’art. 59 comma 5-bis del Codice 

degli appalti e s.m.i.. 

Articolo 3 - Durata dell’Accordo Quadro 

La scadenza dell’Accordo Quadro viene stabilita al termine del triennio 2025-2027, 

ovvero al 31/12/2027. In occasione delle consegne dei singoli interventi verrà definito il 
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tempo utile per il completamento degli stessi, tempo che terrà conto delle ferie 

contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli 

andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche 

Dalla data di scadenza dell’Accordo Quadro non potranno essere affidati ulteriori 

interventi, ma potranno essere regolarmente eseguiti e conclusi quelli già validamente 

affidati. Si considerano validamente affidati gli specifici interventi per i quali sia stato 

emanato, entro il termine di scadenza dell’Accordo Quadro, il relativo contratto 

attuativo.  

Articolo 4 - Importo contrattuale 

Il valore massimo stimato dei lavori di manutenzione che potranno essere affidati è di 

euro _____________________________ € (________________). Si computeranno nel 

suddetto valore massimo stimato solo gli importi dei lavori affidati, comprensivi degli 

oneri per la sicurezza, escludendo tutte le altre voci dei quadri economici. 

Resta inteso che, nel caso che i lavori del presente affidamento, per i motivi suddetti o 

qualsiasi altro motivo, non dovessero essere realizzati, spetterà all’Aggiudicatario il solo 

pagamento dei lavori ordinati e realizzati e debitamente documentati. AIPo provvederà 

con apposita lettera raccomandata a comunicare all’Aggiudicatario entro la scadenza di 

ogni annualità, l’eventuale interruzione dell’Accordo Quadro. Al raggiungimento del 

valore massimo stimato dell’Accordo Quadro cesserà di avere effetto, anche 

anticipatamente rispetto alla sua scadenza naturale. 

Articolo 5 – Clausola di revisione del prezzo 

Ai sensi dell’Art. 60 del D.lgs n. 36/2023 e ss.mm.ii., le clausole di revisione prezzi si 

attivano al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano una 

variazione del costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3 per cento 

dell’importo complessivo e operano nella misura del 90 per cento del valore eccedente 
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la variazione del 3 per cento applicata alle prestazioni da eseguire. 

Ai fini della determinazione della variazione dei costi si utilizza il seguente indice sintetico 

revisionale di cui all’Art. 4 dell’Allegato II.2-bis: _____ –_______________________.,   

Le disposizioni dell'Allegato II.2-bis si applicano a decorrere dalle procedure di 

affidamento avviate dalla data di pubblicazione del provvedimento del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti con il quale sono adottati i singoli indici di costo delle 

lavorazioni. Alle procedure di affidamento di contratti di lavori avviate fino a quella data, 

continueranno ad applicarsi, in via transitoria, le disposizioni dell'articolo 60, comma 3, 

lettera a) e comma 4 del Codice, nel testo vigente alla data del 1° luglio 2023. 

Si rinvia per il resto all’art. 36 del CSA. 

Articolo 6 – Modalità di affidamento dei singoli interventi 

L’affidamento dei lavori all’Aggiudicatario avverrà direttamente, senza un nuovo 

confronto competitivo, in quanto il presente Accordo, ai sensi dell’art. 59, comma 3, del 

Codice, è concluso con un unico operatore economico. La consegna dei lavori avverrà per 

singolo intervento individuato durante il periodo di validità del contratto previa 

predisposizione di idonea perizia e successiva stipula del contratto attuativo. La stima 

della perizia verrà formulata sulla base dei prezzi di riferimento dei prezzari ufficiali AIPo 

(vigente Prezziario A.I.Po, approvato con Determina Direttoriale n. 792 del 28/06/2024) 

e ove non presenti dal Prezziario Regionale dei Lavori Pubblici del Veneto- Edizione 2024- 

Approvato con D.G.R n.572 del 27/05/2024 e dal Prezziario Regionale delle Opere 

Pubbliche dell’ Emilia-Romagna - Edizione 2024 – Approvato con D.G.R n. 2283 del 22 

dicembre e richiamati nell’appendice “Elenco Prezzi” del C.S.A., oltre che di quelli 

riportati nella stessa appendice “Elenco Prezzi”, su cui sarà applicato il ribasso d’asta. 

Qualora risulti necessaria la formulazione di un nuovo prezzo, si procederà alla 

predisposizione di apposita analisi prezzi, utilizzando i prezzi unitari dei Prezzari 
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richiamati. Per ogni singolo intervento verranno determinati gli oneri di sicurezza, da non 

assoggettare a ribasso d’asta. La stima dei lavori e quegli ulteriori elaborati tecnico-

amministrativi ritenuti necessari per una migliore definizione degli stessi, dovranno 

essere allegati al verbale di consegna intervento. L’operatività del contratto decorrerà 

dalla consegna del primo intervento. 

Articolo 7 – Esecuzione dei lavori e rate d’acconto 

L’esecuzione dei lavori dovrà avvenire nel pieno rispetto della normativa vigente in 

materia di lavori pubblici. L’Aggiudicatario, rimanendo esclusa ogni forma di 

responsabilità di AIPo, si impegna ad applicare le norme contenute nel contratto 

collettivo nazionale di lavoro ai propri dipendenti nonché a far fronte agli obblighi di 

legge in materia di previdenza, assistenza sociale, assicurazione dei lavoratori e di igiene 

e sicurezza del lavoro. I lavori verranno eseguiti a misura e contabilizzati 

cronologicamente secondo le disposizioni del D.M. 49/2018. Per i lavori di importo 

inferiore a euro quarantamila/00 (€ 40.000,00) sarà possibile redigere la contabilità in 

forma semplificata, ai sensi dell’art. 15 comma 3 del D.M. 49/2018.  

Le rate di acconto sono dovute all’ultimazione di ciascun ordinativo/intervento 

contabilizzato ai sensi degli articoli 29 e 30, come risultante dal Registro di contabilità e 

dallo Stato di avanzamento lavori di cui all’artico 12 comma 1, lettere c) e d) dell’Allegato 

II.14 del Codice dei contratti e saranno calcolate: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza determinati dal 

Coordinatore per la Sicurezza in Esecuzione; 

c) al netto della ritenuta dello 0,5% a garanzia dell’osservanza delle norme in 

materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, nulla ostando, 

in sede di conto finale; 
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d) al netto delle rate di acconto precedentemente emesse; 

L’ultima rata di acconto relativa all’ultimo intervento eseguito sarà liquidata a fine 

lavori, al netto delle ritenute come sopra, prescindendo dall’importo minimo di cui 

sopra. 

Articolo 8 – Coordinatore della sicurezza 

Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione redigerà un unico Piano di Sicurezza 

e Coordinamento (PSC) generale per tutto l’Accordo Quadro, che sarà eventualmente 

aggiornato sulla base delle eventuali necessità valutate dallo stesso coordinatore in 

corso di esecuzione, come previsto dalla normativa, o da specifici PSC per ogni singolo 

contratto attuativo. 

Articolo 9 – Certificato di regolare esecuzione in corso d’opera/collaudo 

La verifica e la certificazione della esecuzione a regola d’arte dei lavori del singolo 

affidamento oggetto dell’Accordo Quadro, verrà redatta dal Direttore dei Lavori con 

successiva conferma da parte del responsabile del procedimento. Vista la tipologia e 

l’estensione temporale dell’accordo, ciascun intervento affidato dovrà essere concluso 

con una “relazione di ultimazione lavori” / certificato di regolare esecuzione parziale che 

diverrà parte integrante del certificato di regolare esecuzione finale. Ultimati tutti gli 

interventi affidati, il direttore dei lavori provvederà a redigere il certificato di regolare 

esecuzione finale dei lavori oggetto dell’Accordo Quadro, cui farà seguito il pagamento 

della rata di saldo nei termini di legge. Resta ferma la facoltà di AIPo di procedere alla 

nomina del collaudatore in corso d’opera e/o all’incarico di collaudo finale, in base alla 

Direttiva per l’attuazione delle misure di prevenzione previste nel Piano Triennale della 

Prevenzione della Corruzione (PTPC) AIPo. In caso di nomina del collaudatore in corso 

d’opera, il Direttore Lavori, al termine di ogni singolo intervento affidato, redigerà la 

sopra richiamata “relazione di ultimazione lavori” per il Collaudatore, da richiamarsi 
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nella relativa relazione sul conto finale che verrà trasmessa allo stesso. Il Collaudatore 

effettuerà le visite in corso d’opera con la cadenza che esso riterrà adeguata e, in ogni 

caso, in occasione dell’ultimazione dei singoli interventi. Ultimati tutti gli interventi 

affidati, il Collaudatore provvederà a redigere il certificato di collaudo di tutti i lavori 

oggetto dell’Accordo Quadro, cui farà seguito il pagamento della rata di saldo nei 

termini di legge. In caso di collaudo finale dell’Accordo Quadro, le “relazioni di 

ultimazione lavori” / certificati di regolare esecuzione parziali redatti dal Direttore 

Lavori, sono da intendersi quali relazioni di ultimazione lavori, da richiamarsi nella 

relativa relazione sul conto finale, che verrà trasmessa al collaudatore che provvederà 

a redigere il certificato di collaudo di tutti i lavori oggetto di  Accordo Quadro nei termini 

previsti dalla normativa, cui farà seguito il pagamento della rata di saldo nei termini di 

legge. 

Articolo 10 – Cauzione a garanzia dell’esatto adempimento 

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi assunti con il presente Contratto, ai 

sensi dell’art. 53 del Codice, AIPo accetta la cauzione costituita da fidejussione da parte 

di___________________. La fidejussione di che trattasi risulta dall’atto autonomo in 

data _________ ed è costituita nell’interesse dell’Aggiudicatario e a favore di AIPo fino 

alla concorrenza della somma di euro ____________________ (€ ____________/__) 

corrispondente all’ammontare della cauzione definitiva da prestarsi dall’ Aggiudicatario 

a garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni assunte dal medesimo con 

l’appalto dei lavori oggetto del presente Contratto. AIPo, effettuate le verifiche del caso, 

prende atto che l’importo garantito, le modalità di escussione e tutte le altre pattuizioni 

contenute nella cauzione di cui al presente Articolo sono conformi a quanto disposto 

dall’Articolo n. 117 del Codice e in conformità alla Polizza-tipo di cui al D.M. n. 193 del 

16/09/2022. 
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Articolo 11 – Polizza assicurativa per danni di esecuzione e responsabilità civile verso 

terzi  

L’appaltatore è direttamente responsabile per i danni che si dovessero verificare, sia 

verso le persone e le cose della Stazione Appaltante sia verso terzi, nel corso 

dell’esecuzione della prestazione e delle attività connesse, obbligandosi a sollevare e 

tenere indenne la stazione appaltante da ogni responsabilità o pretesa. 

L’appaltatore è responsabile anche dei danni che dovessero essere causati da tutte le 

attività del personale di cui lo stesso si avvale a qualunque titolo, ivi incluso il personale 

di eventuali subappaltatori. 

Almeno 10 giorni prima dell’inizio di esecuzione dei lavori, l’Aggiudicatario è tenuto a 

produrre al R.U.P. copia della polizza assicurativa prevista dall’art. 117, comma 10 del 

D.Lgs. n. 36/2023. 

OPPURE (per il caso in cui l’O.E. dia la garanzia prima della stipula del contratto) 

A tal riguardo l’appaltatore ha prestato pertanto la garanzia previste dall’art. 117, comma 

10 del D.Lgs. n. 36/2023 e dal Capitolato Speciale d’Appalto, come da polizza CAR 

trasmessa direttamente al Responsabile Unico del Procedimento …………………………. E in 

copia semplice agli atti dell’Ufficio Gare e Contratti Centrale.  

Articolo 12 – Anticipazione, Pagamenti e obblighi di tracciabilità 

Ai sensi dell’Articolo 125, comma 1 del Codice è prevista a favore dell’Aggiudicatario la 

corresponsione, nei termini di legge, di una somma, a titolo di anticipazione, pari al 20% 

(venti per cento) dell’importo dei singoli contratti attuativi in cui sarà ripartito l'Accordo 

Quadro, da erogare dopo la sottoscrizione del contratto di Accordo Quadro entro 

quindici (15) giorni dalla data d’inizio lavori. 

I pagamenti dei lavori saranno eseguiti in conformità a quanto prescritto nel “C.S.A.” al 

netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, mediante accreditamento sul conto 
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corrente dedicato intestato all’Aggiudicatario, giusta dichiarazione allegata, per il 

tramite del Tesoriere di AIPo. Preliminarmente all’emissione del certificato di 

pagamento dovrà essere acquisito il D.U.R.C. nei confronti dell’Aggiudicatario e degli 

eventuali Subappaltatori da parte dell’AIPo. 

L’Aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 

3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.  

L’Aggiudicatario assume l’obbligo di inserire negli ordini di servizio sottoscritti con i 

subappaltatori e/o subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati 

al presente contratto, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge n. 136/2010, a pena di 

nullità assoluta. Di tale circostanza l’Aggiudicatario deve dare diretta e puntuale 

evidenza alla AIPo che, ai sensi di legge, verifica l’ottemperanza di siffatto obbligo da 

parte dell’Aggiudicatario stesso. 

L’Aggiudicatario s’impegna a dare immediata comunicazione ad AIPo ed alla Prefettura 

– Ufficio Territoriale del Governo della Provincia dell’Ufficio AIPo che ha redatto il 

Contratto, della notizia dell’inadempimento della propria controparte (Subappaltatore-

/Subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. L’Aggiudicatario è tenuto a 

comunicare ad AIPo ai sensi della citata legge 136/2010 e s.m.i. eventuali variazioni del/i 

conto/i corrente/i dedicato/i. 

Articolo 13 - Modalità di pagamento/contabilità 

Le modalità di pagamento/contabilità dei lavori sono indicate dettagliatamente nel 

capitolato speciale d’appalto agli artt. 32 e 33 ed avvengono in conformità alle 

disposizioni vigenti.  

I pagamenti saranno effettuati al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute, 

mediante accreditamento sul conto corrente dedicato, giuste dichiarazioni allegate, 
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intestate all’aggiudicatario per il tramite del Tesoriere di AIPo. L’aggiudicatario è tenuto 

a comunicare ad AIPo ai sensi della Legge 136/2010 e s.m.i. eventuale variazione dei 

conti correnti “dedicati”. 

Al presente contratto si applica l’istituto delle riserve secondo la disciplina contenuta 

nel capitolato speciale d’appalto e conforme alla normativa vigente. 

Articolo 14 – Tempi - ritardi e penali 

I lavori per l’esecuzione dell’appalto di cui trattasi dovranno essere ultimati in 

conformità e in aderenza di quanto previsto dall'art. 18 e 19 del C.S.A.  

Dalla data di scadenza dell’Accordo Quadro non potranno essere affidati ulteriori 

interventi, ma potranno essere regolarmente eseguiti e conclusi quelli già validamente 

affidati. 

Ai sensi dell’art. 126 del Codice i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 

nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell’Aggiudicatario commisurate 

ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all’importo del contratto. 

In caso di ritardo nell’esecuzione dei lavori rispetto ai tempi pattuiti, verranno applicate 

le penalità previste dall'art. 24 del C.S.A. 

 Il ritardo nell’ultimazione dei singoli lavori affidati, per causa imputabile all' 

Aggiudicatario, comporterà l’applicazione di una penale giornaliera di importo pari 

all’uno per mille del valore del lavoro affidato. AIPo avrà diritto di rivalersi direttamente 

sulla cauzione costituita a garanzia dell’Accordo Quadro per l’applicazione della 

suddetta penale. L’importo complessivo delle penali applicate non potrà superare il 

dieci per cento (10%) del valore massimo stimato dell’Accordo Quadro. 

Articolo 15 – Divieto di cessione  

È fatto espresso divieto all’Aggiudicatario di cedere, sotto qualunque forma, il presente 

Contratto o parti di esso, fatti salvi i casi di cui all’art. 120, c. 1, lett. d) del D.Lgs. n. 
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36/2023 e s.m.i.. La cessione dei crediti derivanti dall’esecuzione del Contratto è 

consentita e disciplinata dall’art. 120, comma 12 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

Articolo 16 – Subappalto 

A termini dell’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 verrà concesso il subappalto delle seguenti 

lavorazioni: “……………”, avendone l’Aggiudicatario fatto richiesta in sede di offerta. 

OPPURE 

A termini dell’art. 119 comma 4 lett. c) del D.Lgs. n. 36/2023, non verrà concesso il 

subappalto non avendone l’Aggiudicatario fatto richiesta in sede di offerta. 

Nei casi previsti dall’art. 119 comma 11 del D.Lgs. n. 36/2023, l’AIPo provvederà 

direttamente ai pagamenti nei confronti dei subappaltatori, cottimisti, prestatori di 

servizi e al fornitore di beni e lavori. 

Articolo 17 – Lavoratori dell’Appaltatore e dei Subappaltatori – obblighi 

dell’Appaltatore 

Durante l’esecuzione delle prestazioni che formano oggetto del presente Contratto, 

l’Aggiudicatario si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 

Contratto Collettivo Nazionale e Territoriale di Lavoro per i dipendenti in vigore per il 

settore e nella zona in cui si svolgono i lavori, stipulato dalle Associazioni dei Datori e 

dei Prestatori di Lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale e 

quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 

dell’appalto svolta dall’Aggiudicatario anche in modo prevalente. I suddetti obblighi 

vincolano l’Aggiudicatario anche se non sia aderente alle Associazioni stipulanti e receda 

da esse e indipendentemente dalla struttura e dimensione dell’Aggiudicatario stesso e 

da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. Per le detrazioni e 

sospensioni dei pagamenti, l’Aggiudicatario non può opporre eccezione all’AIPo, né ha 

titolo a risarcimento dei danni.  
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Durante l’esecuzione delle prestazioni che formano oggetto del presente Contratto, ai 

sensi dell’art. 119, comma 12 del D.Lgs. n. 36/2023 il Subappaltatore, per le prestazioni 

affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali 

previsti nel contratto d’appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 

normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 

l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività 

oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto 

ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse 

nell’oggetto sociale del contraente principale. 

Articolo 18 - Recesso 

Ai sensi dell’Art. 123 D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. e, fermo restando quanto previsto dagli 

Artt. 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione 

appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne 

l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai 

servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere 

nel caso di lavori o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo 

dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato secondo 

quanto previsto dell’allegato II.14; nel comma 2 del predetto articolo si prevede che 

l'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una 

formale comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non 

inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, 

servizi o forniture ed effettua il collaudo definitivo o verifica la regolarità dei servizi e 

delle forniture; al comma 3 è indicato l’allegato II.14 che disciplina il rimborso dei 

materiali, la facoltà di ritenzione della stazione appaltante e gli obblighi di rimozione e 
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sgombero dell’appaltatore. 

L’Appaltatore rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria e ad ogni ulteriore 

compenso, indennizzo e/o rimborso spese. 

Si applicano gli artt. 123 e 124 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.. 

Articolo 19 – Risoluzione 

Per la eventuale risoluzione del Contratto, trovano applicazione gli articoli 122 e 

seguenti del D.Lgs. n. 36/2023, le specifiche norme di cui al C.S.A. e gli artt. 1453 e ss. 

del Codice Civile. 

Il Contratto si risolve, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, con la semplice 

comunicazione da parte della Stazione Appaltante all’appaltatore di volersi avvalere 

della clausola risolutiva espressa, nei casi esplicitamente previsti dal presente Contratto 

o dal C.S.A. 

Si applicano gli artt. 122 e 124 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

Articolo 20 - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA AI SENSI DELLA L. 136/2010  

Il Contratto è risolto di diritto e con effetto immediato nel caso in cui le transazioni 

finanziarie relative al Contratto medesimo e ai relativi subcontratti (subappalti e 

subforniture) siano eseguite senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero degli 

altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, così come 

previsto dall’Articolo 3 comma 9 bis della L. 13 agosto 2010 n. 136. 

Articolo 21 - Collaudo 

Si applica la disciplina prevista all’art. 116 del Codice e quanto contenuto nel capitolato 

speciale d’appalto. 

Articolo 22 – Controversie e foro competente 

Fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di accordo bonario previste 

dagli artt. 208 e 212 del Codice e dal capitolato speciale d’appalto, tutte le controversie 
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che insorgano tra le parti, in relazione all’interpretazione, esecuzione, risoluzione, 

validità ed esistenza del presente Contratto o comunque a queste connesse saranno 

devolute alla giurisdizione ordinaria; Foro esclusivamente competente è quello di 

Parma. È esclusa qualsiasi clausola arbitrale.  

Articolo 23 – Imposte  

Tutte le spese, diritti e tasse del presente Contratto, inerenti e conseguenti, con 

esclusione dell’I.V.A., sono a carico dell’Aggiudicatario. 

Il presente Contratto sarà soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 38 

del D.P.R. n. 634/1972 e s.m.i., integrato dall’art. 40 del D.P.R. n. 131/1986 e s.m.i., 

trattandosi di operazione soggetta ad I.V.A. 

L'imposta di bollo è stata assolta dall'Operatore Economico mediante F24 Elide del 

dell'importo di euro.............. e conservato agli atti. 

Articolo 24 – Riserve 

Si applica quanto previsto e disciplinato dall’art. 57 del C.S.A. 

Articolo 25 - Ulteriori obblighi 

L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente ad AIPo ogni modificazione 

intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, negli organismi tecnici 

e amministrativi. 

Articolo 26 – Riservatezza dei dati personali 

L’Aggiudicatario si obbliga a considerare strettamente riservata qualsiasi notizia, 

documento o informazione relativa all’esecuzione della presente procedura, nonché 

concernente in modo diretto o indiretto l’organizzazione o l’attività del Committente di 

cui dovesse venire a conoscenza in occasione dell’esecuzione del presente servizio che 

non potrà essere comunicato a Terzi, in tutto o in parte, senza autorizzazione scritta da 

AIPo, nella sua qualità di stazione appaltante. L’obbligo di riservatezza riguarda anche 
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le idee, le metodologie e le esperienze tecniche che l’Aggiudicatario sviluppi o realizzi in 

esecuzione delle prestazioni contrattuali, fatte salve le informazioni che siano di 

pubblico dominio. Qualora l’Aggiudicatario non adempia agli obblighi del presente 

Articolo, il Committente si riserva la facoltà di risolvere l’aggiudicazione ai sensi dell’Art. 

1456 del Codice Civile fatta salva la richiesta al risarcimento degli eventuali danni subiti. 

ARTICOLO 27 – Trattamento Dati Personali 

Aipo, nella sua qualità di Stazione appaltante e Titolare del Trattamento, si impegna a 

rispettare la normativa specifica in materia di tutela della privacy prevista dal 

Regolamento (UE) 27 aprile 2016 n. 679. Il trattamento potrà riguardare anche dati 

particolari (ex sensibili) ai sensi degli artt. 9 e 10 del Regolamento stesso. AIPo, ai sensi 

della normativa citata, impronta il trattamento dei dati personali secondo liceità e 

correttezza nella piena tutela e nel rispetto dei diritti degli interessati. Tutte le 

operazioni di trattamento dei dati saranno attuate in modo da garantire l’integrità, la 

riservatezza e la disponibilità dei dati personali, adottando tutte le misure di sicurezza 

richieste ai sensi dell’art. 32 e ss. del General Data Protection Regulation (GDPR) 

medesimo e dall’art. 2 septies del D. lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm. 

In particolare, in riferimento alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, si precisa che il Titolare del trattamento è AIPo, in 

persona del suo legale rappresentante pro tempore, e quest’ultimo ha provveduto a 

nominare quale Responsabile della Protezione dei dati (RPD/DPO) la società Privacycert 

Lombardia S.r.l., in persona del dott. Massimo Zampetti. 

L’Aggiudicatario, in qualità di interessato, potrà far valere i suoi diritti ai sensi degli artt. 

15-22 del (GDPR) rivolgendo apposita richiesta al Titolare del trattamento tramite il sito 

internet del medesimo Ente, o tramite una richiesta formale all’indirizzo mail: 

protocollo@cert.agenziapo.it. Inoltre, è facoltà dell’Interessato presentare una 
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segnalazione o un reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali per una 

eventuale violazione della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 

Articolo 28 - Codice di comportamento 

L'Aggiudicatario ed i suoi collaboratori a qualsiasi titolo sono tenuti al rispetto degli 

obblighi di condotta previsti dal "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici", di 

cui al D.P.R. 16 aprile 2016 n. 62 n. 62/2013 e s.m.i. e dal "Codice di Comportamento 

Aziendale", disponibile sul sito web di AIPo, per quanto compatibili. La violazione dei 

predetti obblighi costituisce grave inadempimento contrattuale e comporta 

l'automatica risoluzione del Contratto. 

Articolo 29 - Dichiarazione anti-pantouflage/ revolving doors 

L’Aggiudicatario, ai fini della trasparenza, con la sottoscrizione del presente Contratto, 

attesta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 comma 16 ter del Codice di non aver concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo o comunque di non aver conferito incarichi 

a ex dipendenti dell’AIPo committente, il cui rapporto di lavoro è terminato da meno di 

tre anni e che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali nei confronti del medesimo aggiudicatario per conto dell’Amministrazione 

committente. 

Articolo 30 - Documenti che fanno parte del contratto 

Documenti allegati: 

- Offerta economica; 

- Capitolato Speciale d’Appalto 

- Garanzia definitiva; 

- Polizza CAR 

- C/C dedicato. 

Fanno parte integrante del presente contratto, ancorché non materialmente e 
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fisicamente uniti al medesimo: 

A) Analisi prezzi; 

B) Elaborati Grafici  

Tali elaborati, unitamente agli ulteriori documenti di gara (documentazione 

amministrativa) vengono conservati nella piattaforma telematica in uso presso l’Ente e 

nel relativo fascicolo. 

Costituiscono parte integrante del presente contratto, anche se non materialmente 

allegati, gli ulteriori elaborati progettuali e gli altri documenti tecnici e amministrativi 

posti a base della gara o prodotti in occasione della stessa, che le parti dichiarano di ben 

conoscere ed accettare, i quali vengono conservati agli atti dell’Agenzia. 

L’Aggiudicatario dichiara, altresì, che quanto risulta dalla presente scrittura privata e dai 

relativi allegati definisce in modo adeguato e completo gli impegni assunti con la firma 

degli stessi, nonché l’oggetto delle prestazioni da eseguire e, in ogni caso, che ha potuto 

acquisire tutti gli elementi per una idonea valutazione tecnica ed economica delle stesse 

al fine della formulazione dell’offerta. 

PER L’AIPo 

……….. 

firmato digitalmente 

PER L’AGGIUDICATARIO 

………….. 

firmato digitalmente 

 


